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XXVa Tempo Ordinario 
Sap 2,12.17-20; Sal 53; Giac 3,16-4,3; Mc 9,30-37 
Il Figlio dell’uomo viene consegnato…  
Se uno vuole essere il primo, sia il servitore di tutti. 

1. NOI di solito ammiriamo i grandi e vogliamo assomigliare loro.
- Quelli grandi come età, come forza, come capacità di difendersi, di avere l’ultima parola...
- e ci facciamo anche delle classifiche: «quello è più... quello è meno»; «quello è in gamba, quello è famoso, quello non vale niente».
- Un po’ come gli apostoli. Anche loro, lungo la strada, parlano, discutono, litigano per vedere chi è il più grande, il numero uno.
- E ci dicono, la prima e la seconda lettura, che noi cerchiamo tutti i mezzi per sembrare più grandi e quelli che, di solito, usiamo fanno soffrire, fanno scendere lacrime e non danno sorrisi.
2. GESÙ ha un’idea diversa, opposta. 
- Lo dice a parole innanzitutto: «Vedete, io, che sono Dio, non sono padrone neanche della mia vita, perché 
+ uno mi vende, mi consegna. 
+ Altri, addirittura, decideranno perfino sulla mia vita, mi uccideranno.
+ Io l’unico potere che ho è quello di risorgere. Pur essendo debole, sono più forte di tutti, perché riesco perfino a uscire dalla tomba e a non morire più».
- Ma siccome le sue parole non le capiscono, fa un gesto.
+  Si siede, cioè si abbassa, si mette sotto gli altri perché gli altri sono in piedi, 
+ e innalza un bambino, e poi dice: «Lui è il più importante del mondo».
- Se vuoi diventare davvero grande imita il piccolo, non solo il piccolo di età, di statura, di forza, ma il piccolo che consegna la vita nelle mani di Dio, chi si fida di Lui. (don Roberto  Malgesini)
- Bisogna diventare piccoli anche
+ nella fiducia verso gli altri,
+ nella bontà verso tutti,
+ nella voglia di far sorridere e non di far piangere.  Alla fine di ogni giornata, noi dovremmo vedere quante persone siamo riusciti a far sorridere, perché far piangere è facile.
3. Se noi vogliamo seguire Gesù, se noi vogliamo fare la Comunione e vogliamo che la sua Parola non sia solo una lettera mezza morta, se vogliamo che lo Spirito Santo abiti in noi, dobbiamo comportarci come Lui: mettere più in alto di noi qualcun altro.
